
152 Libro I  Capitolo 2. Lo scisma e le agitazioni degli eretici. 1378-1406.

di vedere ripristinata l’unità della Chiesa universale, poiché questa 
instancabile propugnatrice del papato romano morì il 29 aprile 
1380, profondamente accorata per le agitazioni dello scisma, ma 
irremovibilmente salda nella fede dell’ « eterno avvenire della 
Chiesa ».1

Quanto fosse profondamente sentita la sciagura dello scisma,
lo dimostra uno sguardo sulla letteratura di quel tempo, che in 
buona parte attende ancora il suo storico, lo mostrano le commo­
venti Jamentazioni in poesia e in prosa che descrivono il deplo­
revole guasto e la confusione in ogni cosa, mali che furono an­
cora accresciuti da grandi epidemie. « Qual cuore », esclama Enrico 
di Langenstein, «è così indurato, che non lo commovano i tre­
mendi e inenarrabili dolori della sua madre, la Chiesa? ». Per dare 
un’efficace espressione al suo lamento, che dalla cristianità se ne 
era partito lo spirito dell’unità e della concordia, il Langenstein 
introduce a parlare la Chiesa stessa e le fa ripetere le lamenta­
zioni di Geremia, che la Chiesa mette in bocca alla madre del 
Signore: «Vedete se vi è un dolore simile al mio».2 Ai lamenti 
del 'Langenstein si associa il celebre canonista Giovanni da Li- 
gnano in un trattato dedicato alla difesa della legittimità di Ur­
bano VI.3 Il cronista di san Dionigi si attacca ad una cometa, 
che comparve allora, annunziante colla coda volta a ponente 
guerre, rivolte e tradimenti all’Occidente. Egli predice l’assedio 
del papa in Avignone e la cacciata del papa da Roma. Affatto 
disperando della contesa, che privava il centro della Chiesa della 
sua forza che tutto abbraccia, così si esprime il pio Giovanni dalle 
Celle : « Quelli dicono : il mondo deve rinnovarsi ; io ch’esso deve
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